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Noi ragazzi delle classi prime del-
la scuola ’Falcone-Borsellino’ par-
tecipiamo al progetto ’Alphabeti-
ca’, un’ attività che ci sta aiutando
a conoscere Monterenzio, il pae-
se in cui viviamo.
Dopo l’alluvione raccontata
nell’intervista della 1A, abbiamo
osservato il nostro paese con oc-
chi diversi, per capire non solo co-
sa è accaduto, ma anche cosa og-
gi sta cambiando. Nel corso
dell’uscita lungo il fiume Idice ab-
biamo raccolto immagini, ogget-
ti, e piccoli dettagli: tracce del

passato, segni della piena, ma an-
che fiori, colori e scorci che rac-
contano la rinascita.
Ogni elemento diventa parte di
un ’alfabeto del territorio’, che co-
struiamo insieme in classe con
cartelloni e materiali creativi. Non
è solo un lavoro artistico: è un mo-
do per riflettere e non ripetere gli
stessi errori. In questo percorso
entra in gioco anche la legalità: ri-
spettare l’ambiente, evitare co-
struzioni in zone a rischio e pren-
dersi cura degli spazi comuni. Pic-
coli gesti che, insieme, fanno la
differenza. Con Alphabetica ab-

biamo scoperto che Monterenzio
non è solo un luogo da racconta-
re, ma un bene da conoscere e
da difendere. Perché il futuro di
un paese dipende dalle scelte
consapevoli dei suoi cittadini, a
partire dai più giovani.
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Caro Monterenzio, siamo la 1A
della scuola Secondaria di Primo
Grado Falcone Borsellino. Sei fi-
nito molte volte sul giornale.
Adesso come ti senti?
«Di cose ne sono successe parec-
chie: sono cadute forti piogge, il
fiume è esondato, il terreno è di-
ventato instabile, le frane hanno
ceduto e hanno dovuto abbattere
molte abitazioni. Tutto ciò ha la-
sciato un grande vuoto nel mio
cuore».
Come hai reagito dopo che le fra-
ne hanno invaso il tuo territorio?
«Le persone mi hanno ricostruita e
hanno riparato le mie ferite più
grandi. Ora sono pronto a iniziare
un nuovo viaggio».
Sei orgoglioso di quello che han-
no fatto i tuoi cittadini?
«Sì, hanno collaborato tutti».
La comunità sta lavorando per
non commettere lo stesso erro-
re?
«La comunità sta facendo un buon
lavoro, ha reso sicure le montagne
sulle quali ci sono state le frane».
Qual è la cosa che ti ha fatto più
male durante l’alluvione?
«Più cose mi hanno fatto male: le
frane, i massi, le piene del fiume,
ma anche e soprattutto i miei abi-
tanti».
In che senso?
«Quanto accaduto è riconducibile
al cambiamento climatico, dinanzi
al quale ciascuno è chiamato a far-
si carico delle proprie responsabili-
tà».
Ma, il fiume è tuo amico?
«Sì, il fiume è un mio carissimo

amico però, durante l’alluvione,
non ha passato dei bei momenti,
infatti sono dispiaciuta per lui».
La frana ha colpito anche te non
solo esternamente, ma anche
nel profondo: pensi ancora ai cit-
tadini sfollati o a chi vive nel di-
sorientamento di aver perso tut-
to?
«Sì, certo. Penso sempre a quelle
persone, soprattutto a chi ancora
non ha potuto disporre della pro-
pria casa».
Un’ultima domanda: della frana
ne siamo a conoscenza un po’
tutti; è stata traumatica e ha cau-
sato problemi alla strada e ai
tuoi cittadini. Secondo la tua opi-
nione, questa catastrofe rimarrà
nella storia di Monterenzio?

«Ovvio! Questa frana rimarrà nella
storia, con esattamente 142 sfolla-
ti, 18 persone evacuate, molti edifi-
ci rovinati, comprese le abitazioni
private, e… tanta, tanta speranza
per il futuro».
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UN PATTO DI RISPETTO

«Io, fiume Idice,
vi racconto»

Gli studenti della 1A delle scuole medie ’Falcone Borsellino’

La classe ha fatto un’uscita didattica lungo il corso d’acqua alla ricerca dei suoi segreti e del suo passato

Siamo andati alla scoperta dei luoghi in cui viviamo e cresciamo

A tu per tu con...Monterenzio
Domande inmemoria della frana
Gli studenti della 1A delle scuole medie “Falcone Borsellino“ intervistano il paese colpito
Una comunità unita, che si interroga: «Sei stato orgoglioso dei tuoi cittadini durante l’alluvione?»

Mi chiamano Idice, scorro
e attraverso Monterenzio
da sempre.
Ho visto passeggiate, risa-
te,bambini giocare lungo
le rive. Sono stato un luo-
go di incontro, di pace, di
vita.
Poi sono arrivati giorni dif-
ficili. La pioggia cadeva
senza sosta e io crescevo,
sempre di più. Non volevo
fare del male, ma non riu-
scivo più a fermarmi: so-
no uscito dagli argini, ho
invaso strade e portato
via pezzi di terra e ricordi.
Ho visto paura negli occhi
delle persone.
Oggi, però, vi rivedo cam-
minare accanto a me. Mi
osservate, mi fotografate,
mi ascoltate. State impa-
rando a conoscermi dav-
vero.
Io posso essere un amico
ma ho bisogno dirispetto.
Se vi prenderete cura del
territorio e seguirete le re-
gole, potrò tornare a esse-
re ciò che sono sempre
stato: un compagno silen-
zioso, non un pericolo.
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